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INTRODUZIONE ALLA TESI

“KEITH JARRETT e  GLENN GOULD :

DUE AUTORI PIANISTICI”

 Il Pianoforte come primo strumento multimediale 

Chi sono, e cosa rappresentano questi due pianisti americani che hanno cambiato sicuramente il mondo dell’interpretazione e della registrazione musicale? E che cosa rappresenta questo mastodontico e ingombrante strumento a ottantotto tasti chiamato Pianoforte?

“Fra tutti gli strumenti musicali, il pianoforte è il miglior attore”: con tali parole di Ferruccio Busoni prende avvio il nostro excursus, il cui attore primario è uno strumento inanimato ma, al tempo stesso, vibrante di una sua intima e straordinaria vita, il Pianoforte. Qualcuno lo ha definito “l’eroe segreto del XIX secolo”, per l’ascesa trionfale che, in un breve arco di tempo, lo ha portato a essere sulla bocca – e nelle case – di tutti; un trionfo innegabile , anche se segnato da qualche sconfitta , variegato da impennate di virtuosismo e dal terrorismo domestico, da defenestrazioni e strappi di corde (vedi Liszt), da arditezze di composizione e anche dall’irrisione satirica ( vedi Satie ).

Il pianoforte è lo strumento che può riprodurre tra le tue mura il suono di un’orchestra, un’aria d’opera, una Toccata antica, una Fuga a cinque voci, una Jazz- band, un rag-time, un minuetto, tutto prima dell’invenzione della radio e dello stereo, arrivando anche nei luoghi più poveri, suonando perfino automaticamente.

In Europa ha fatto più conquiste di Napoleone e ha unificato la Germania molto prima di Bismarck. In America è uscito vittorioso – su entrambi i fronti – dalla guerra civile ed è penetrato nel Far West con i più arditi pionieri (vedi Gottschalk).

Non parliamo poi della sua evoluzione nel novecento, sia dal punto di vista tecnico che delle composizioni , e delle due figure che hanno rinnovato lo scenario dei nostri giorni : Gould e Jarrett (per non citare solo che i nomi che danno il titolo alla tesi, ma parleremo di molti altri come Richter e Tristano, oppure Michelangeli e Fiorentino,…).

Glenn Gould ha cambiato il panorama dell’interpretazione, con la sua concezione della registrazione come montaggio cinematografico; Keith Jarrett ha rivitalizzata  la figura dell’improvvisatore e dell’interprete (non solo jazz) con i suoi “Solo Concert” totalmente improvvisati, e fissati nella storia grazie all’incisione discografica.

La tecnologia ha portato sempre nuovi esperimenti in campo compositivo e di incisione; si sono avute le sovraincisioni a più piste, si è passato dall’analogico al digitale, dal montaggio col nastro a quello con il sistema “Sony solution”; è stata scritta musica con il computer, ed  un compositore come Ligeti (uno dei preferiti da Kubrik), ha scritto degli studi per pianoforte computerizzato. Le novità in campo musicale sono sempre in evoluzione, spetta agli interpreti l’utilizzo positivo o negativo che si fa di queste risorse, e due personaggi come Jarrett e Gould le hanno interpretate sicuramente a loro favore, ma anche al nostro.

